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Il sottoscritto Dott. Claudio Faltracco, Revisore dei Conti del Comune di Vo’, nominato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 24.04.2015, per il periodo dal 25.04.2015 al 

24.04.2018: 

 

 Ricevuto in data 17.04.2018 lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 

approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 15 del 16.04.2018, completo dei 

seguenti documenti obbligatori ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000: 

a) conto del bilancio, corredato dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il 

controllo: 

- prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

- prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 

- prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

- prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

- tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

- tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

- prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

- prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle Regioni; 

- elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

- elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione e del 

bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente a quello cui 

si riferisce il bilancio di previsione dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione 

pubblica”; 

- prospetti dei dati SIOPE della Banca d’Italia relativi al totale generale delle riscossioni, 

dei pagamenti e delle disponibilità liquide di cui all’art. 77 quater, comma 11 del D.L. 

112/2008 e D.M. 23.12.2009; 

 

b) proposta di delibera consiliare relativa all’approvazione  del  rendiconto  della gestione 

esercizio 2017;  

c) relazione al rendiconto della gestione esercizio 2017 della Giunta Comunale; 

d) delibera di Giunta Comunale n. 13 del 21.03.2018 relativa al riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi; 
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e) conto del Tesoriere; 

f) conto degli Agenti Contabili interni ed esterni; 

g) certificazione dei parametri di deficitarietà strutturale triennio 2013/2015 (Decreto del 

Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013); 

h) piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui al comma 1, dell’art. 18-bis, del 

D.Lgs. n. 118/2011, redatti secondo gli schemi approvati dal Decreto del Ministero  del 

23.12.2015;  

i) nota informativa contenente la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra ente locale e 

società partecipate (art. 11, comma 6, lett. j, del D.Lgs. n. 118/2011); 

j) attestazione, rilasciata dai Responsabili di Area, relativa ai debiti fuori bilancio; 

k) prospetto spese di rappresentanza anno 2017 (art. 16, D.L. n. 138/2011, comma 26 e 

D.M. 23.01.2012); 

l) certificazione della verifica del rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio 2017; 

m) indicatore annuale di tempestività dei pagamenti;  

 

 vista la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 

2017/2019 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 01.03.2017;  

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2017/2019, approvato con deliberazione di C.C. 

n. 9 del 01.03.2017 e le relative delibere di variazione; 

 viste le disposizioni del titolo IV del D.Lgs. n. 267/2000; 

 visto l’articolo 239, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n. 267/2000; 

 visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2017; 

 visto il vigente Regolamento di Contabilità del Comune, approvato con deliberazione di 

C.C. n. 38 del 22.12.2011, esecutiva. 
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RILEVATO  

- che l’art. 227, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, così come modificato dal D.Lgs. n. 

118/2011, a sua volta integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, per il quale: “La dimostrazione dei 

risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il 

conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”; 

    

- che il Comune di Vo’, relativamente alla gestione 2016, con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 36 del 21.07.2016, si è avvalso della facoltà di cui al comma 2, dell’art. 232, 

del D.Lgs. n. 267/2000, per il quale: “Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale fino all’esercizio 2017”; 

 

- che l’interpretazione fornita dalla Commissione Arconet, condivisa dal Ministero 

dell’Economia e Ministero dell’Interno, su sollecitazione dell’Anci, in base alla quale la 

tenuta della contabilità economico-patrimoniale per i Comuni con popolazione inferiore a 

5.000 abitanti è facoltativa per l’anno 2017, in seguito all’interpretazione letterale del citato 

art. 232, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

- che con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 16.04.2018 il Comune di Vo’ si è 

avvalso della facoltà di non predisporre il conto economico e lo stato patrimoniale relativi 

alla gestione 2017, in quanto sono state riscontrate situazioni di particolare difficoltà legate 

all’adozione della contabilità economica - patrimoniale; 

 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute 

nell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa 

e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 

confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

RIPORTA  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto della gestione  per l’esercizio 2017.
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CONTO  DEL  BILANCIO 

Verifiche preliminari 

 

Il Revisore dei Conti ha verificato utilizzando, ove consentito,  motivate tecniche di 

campionamento: 

- la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in 

conformità alle disposizioni di legge e regolamentari; 

- la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle 

scritture contabili;   

- il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti 

e degli impegni; 

- la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e 

di competenza finanziaria; 

- la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in 

base alle relative disposizioni di legge;   

- l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai 

servizi per conto terzi; 

- il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da 

quelle d’investimento; 

- il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica; 

- il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle 

assunzioni; 

- il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

- i rapporti di credito e debito al 31.12.2017 con le società partecipate; 

- che l’Ente ha provveduto alla verifica degli equilibri finanziari ai sensi dell’art. 193 del 

D.Lgs. n. 267/2000 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 31.07.2017; 

- che il Consiglio Comunale con atto n. 12 del 09.03.2018 ha riconosciuto la legittimità di 

un debito fuori bilancio per un importo di € 17.844,54 e che detti atti sono stati 

trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi 

dell’art. 23, comma 5, della Legge n. 289/2002; 

- che l’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della Giunta 

Comunale n. 13 del 21.03.2018 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del D. Lgs. n. 

267/2000; 

- l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: IVA , IRAP, sostituti d’imposta e degli 

obblighi contributivi. 
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Gestione finanziaria 

Il Revisore dei Conti, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

- risultano emesse n. 1.300 ordinativi d’incasso e n. 1.190 mandati di pagamento; 

- i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 

regolarmente estinti;  

- non è stato necessario il ricorso all’anticipazione di Tesoreria previsto dall’art. 222 del 

D.Lgs. n. 267/2000; 

- non sono stati contratti nuovi mutui; 

- il Tesoriere non ha effettuato pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 

dicembre 2017; 

- sono stati rispettati i vincoli disposti dalla Tesoreria Unica previsti dall’art. 35 del D.L. 

24 gennaio 2012 n. 1; 

- gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del D.Lgs. n. 267/2000, hanno 

reso il conto della loro gestione allegando i documenti previsti; 

- i pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono 

con il conto del Tesoriere dell’Ente, Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. - Servizio 

Tesoreria, reso il 27.01.2018 prot. comunale n. 872, e si compendiano nel seguente 

riepilogo: 

 

 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31.12.2017 risulta così determinato: 

 

L’Ente alla data del 31.12.2017 non ha cassa vincolata, la determinazione è stata 

effettuata come disposto dal punto 10.6 del principio contabile applicato alla contabilità 

finanziaria allegato al D.Lgs. n. 118/2011. 
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Risultato di amministrazione 

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2017, presenta un avanzo di € 252.118,96 come 

risulta dai seguenti elementi: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio 2017    482.896,62                   

RISCOSSIONI (+)          167.934,19        2.180.489,25        2.348.423,44 

PAGAMENTI (-)          255.610,38        2.007.056,00        2.262.666,38 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017 (=)            568.653,68 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                  0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017 (=)             

     

RESIDUI ATTIVI (+)          60.946,18 378.192,84 439.139,02 

RESIDUI PASSIVI (-) 10.258,32 324.429,82 334.688,14 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)   61.049,27 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE 

(-)   359.936,33 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017 (A) (=)            252.118,96 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 

Parte accantonata  
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2017           55.220,00 

Fondo indennità di fine mandato (anno 2014 € 973,65; anno 2015 € 1.774,75, anno 2016 € 1.774,75, anno 2017 € 961,33)           5.484,48 

                0,00 

Totale parte accantonata (B)           60.704,48 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili                0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti                0,00 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui                 0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente                0,00 

Altri vincoli da specificare                0,00 

Totale parte vincolata (C)                0,00 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D)         7.387,88 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 184.026,60 

   

 

L’avanzo d’amministrazione non vincolato è opportuno sia utilizzato secondo le priorità 

indicate dall’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000. 
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Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente: 

 

 

Il Revisore dei Conti ha verificato la quantificazione delle quote vincolate, destinate e 

accantonate e la natura del loro finanziamento. 

I fondi accantonati al 31.12.2017 sono distinti nel seguente modo: 

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione 55.220,00            

Accantonamenti per contenzioso

Accantonamenti per indennità fine mandato 5.484,48              

Fondo perdite società partecipate

Altri fondi spese e rischi futuri

TOTALE PARTE ACCANTONATA 60.704,48            

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 

fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 

della contabilità finanziaria n. 4.2 al D.Lgs. n. 118/2011. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità  è stato calcolato con il  metodo ordinario (media semplice 

delle quote di riscossione), applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia 

esigibilità, la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in 

conto residui intervenuta nel quinquennio 2013/2017 rispetto al totale dei residui attivi 

conservati al primo gennaio degli stessi esercizi. 

L’Ente ha determinato in € 55.220,00 l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità da 

accantonare nel risultato di amministrazione dell’esercizio 2017, individuando quali risorse 

d’incerta riscossione la Tassa Rifiuti (TARI) e gli accertamenti per violazioni I.M.U. notificati 

nell’anno 2017.  

 

Fondo indennità di fine mandato  

L’importo accantonato nel risultato di amministrazione a titolo di fondo indennità di fine 

mandato del Sindaco è di  € 5.484,48 relativo agli anni 2014/2017. 

 

 

 

 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
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Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza 

finanziaria di cui all’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 per rendere evidente al Consiglio 

Comunale la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 

impiego di tali risorse. 

Il Revisore dei Conti ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 

b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed 

esigibili che contribuiscono alla formazione del FPV; 

c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 

d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 in ordine al FPV 

riferito ai lavori pubblici; 

e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla reimputazione di 

residui passivi coperti dal FPV; 

f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di 

riferimento. 

 

La composizione del FPV finale al 31.12.2017 è la seguente: 

 

Fondo pluriennale vincolato

31/12/17

Fondo pluriennale vincolato -  parte corrente 43.533,72             

Fondo pluriennale vincolato -  parte capitale 167.302,67           

Totale 210.836,39           

 

Il Revisore dei Conti ha verificato con la tecnica del campionamento che il FPV in spesa 

c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: 

1. l’entrata che finanzia il fondo è accertata 

2. la spesa rientra nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato alla competenza 

finanziaria potenziata. 

L’Ente con la deliberazione di Giunta Comunale n. 13 del 21.03.2018 relativa all’approvazione 

del riaccertamento ordinario dei residui, ha reimputato residui passivi non esigibili alla data del 

31.12.2017 per i quali, non essendovi correlazione con le entrate, ha  determinato il fondo 

pluriennale vincolato da iscrivere nella parte entrata dell’esercizio 2018 per un importo di € 

420.985,60 di cui: 

- €   61.049,27 per spese correnti 

- € 359.936,33 per spese in conto capitale.  

 
 
 
 
 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art183!vig=
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
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a) Risultato della gestione di competenza 

La seguente tabella evidenzia il risultato della gestione di competenza: 

 

 GESTIONE DI COMPETENZA

FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI ENTRATA (+) 210.836,39
ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+) 2.558.682,09

 IMPEGNI A COMPETENZA (-) 2.331.485,82

 FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI SPESA (-) 420.985,60

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 17.047,06

 

 

b) Risultato della gestione dei residui 

Il Revisore dei Conti ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei 

residui attivi e passivi disposti dagli artt. 179, 182, 189 e 190 del D.Lgs. n. 267/2000. 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2017 

come previsto dall’art. 228 del D.Lgs. n. 267/2000 con atto di Giunta Comunale n. 13 del 

21.03.2018 munito del parere del Revisore dei Conti. 

Il seguente prospetto riassume l’evoluzione dei residui nell’esercizio 2017 e a seguito delle 

operazioni di riaccertamento ordinario: 

 

 

Residui 

attivi al 

01.01.2017 

Riscossioni 

Maggiori / minori 

residui a seguito 

riaccertamento 

ordinario  

Residui da 

competenza   

Residui 

attivi al 

31.12.2017  

Titolo 1 142.460,67 78.580,27 -   2.934,22 220.926,57 281.872,75 

Titolo 2 3.982,91 3.982,91  1.372,12 1.372,12 

Titolo 3 45.654,05 45.654,05  37.447,15 37.447,15 

Titolo 4 39.716,96 39.716,96  118.447,00 118.447,00 

Titolo 5      

Titolo 6      

Titolo 7      

Titolo 8      

Titolo 9      

TOTALE 231.814,59 167.934,19 -   2.934,22 378.192,84 439.139,02 
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Residui passivi 

al 01.01.2017 
Pagamenti 

Minori residui a 

seguito riaccertamento 

ordinario  

Residui da 

competenza   

Residui 

passivi al 

31.12.2017  

Titolo 1 217.219,31 182.582,49 -   24.378,50 315.650,52 325.908,84 

Titolo 2 73.029,45 73.027,89 -  1,56 7.234,30 7.234,30 

Titolo 3      

Titolo 4      

Titolo 5      

Titolo 7      

TOTALE 290.248,76 255.610,38 - 24.380,06 324.429,82 334.688,14 

 

I residui passivi conservati nel conto del bilancio corrispondono ad obbligazioni giuridicamente 

perfezionate relative a prestazioni, forniture e lavori svolti nel corso dell’esercizio e come tali 

esigibili.  

 

Dall’operazione di riaccertamento ordinario sono stati determinati: 

 

Minori residui attivi - 2.934,22 

Minori residui passivi  + 24.380,06 

Saldo gestione residui + 21.445,84 

 

Inoltre sono stati reimputati nell’esercizio 2018 impegni pari ad € 420.985,60 di cui €  

61.049,27 relativi a spese correnti e € 359.936,33 per spese in conto capitale finanziati tramite 

il fondo pluriennale vincolato.  
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c) Riepilogo dei risultati finanziari 

 

 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2017

Saldo gestione di competenza (+ o -) 17.047,06              

SALDO GESTIONE COMPETENZA 17.047,06              

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+)

Minori residui attivi riaccertati  (-) 2.934,22                

Minori residui passivi riaccertati  (+) 24.380,06              

SALDO GESTIONE RESIDUI 21.445,84              

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 17.047,06              

SALDO GESTIONE RESIDUI 21.445,84              

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 167.115,00            

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 46.511,06              

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2017                           (A) 252.118,96            

 

 

 

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31.12.2016 e utilizzato nel corso dell’esercizio 2017 

per un importo di € 167.115,00 ha finanziato interamente spese in conto capitale.  

Il Revisore ha accertato inoltre che in sede di applicazione dell’avanzo di amministrazione 

libero l’Ente non si trovava in una delle situazioni previste dagli artt. 195 (utilizzo di entrate a 

destinazione specifica) e 222 (anticipazione di tesoreria) del D.Lgs. n. 267/2000.   
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La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con 

l’applicazione a bilancio dell’avanzo di amministrazione derivante dagli esercizi precedenti, 

presenta per l’anno 2017 la seguente situazione:: 

 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 43.533,72                  

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.101.833,63             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.698.547,30             

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 61.049,27                  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 208.996,60                

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 176.774,18                

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche dispos.di 

legge o  dei principi contabili
(+) -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei prestiti (+) -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 176.774,18                

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CORRENTE

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, 

CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 167.115,00                

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 167.302,67                

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 228.451,13                

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  prestiti (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
(-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 195.544,59                

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 359.936,33                

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                             

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 7.387,88                    

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CAPITALE

 

 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

O) SALDO DI PARTE CORRENTE (+)                  176.774,18 

Z) SALDO DI PARTE CAPITALE (+)                      7.387,88 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                 

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) -                                 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                                 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                 

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 184.162,06                     

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - EQUILIBRIO FINALE

 

 

 

 

 

 



 15 

 

Analisi del Conto di Bilancio  

 

Confronto con i dati di sintesi del bilancio di previsione definitivo con i dati finali del conto del 

bilancio esercizio 2017:  

ENTRATE 

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

definitiva
Accertamenti

% di 

realizzazione

Fondo pluriennale vincolato           210.836,39 

Utilizzo avanzo di amministrazione 167.115,00          

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa        1.720.147,31        1.741.041,04 101,21        

TITOLO 2 Trasferimenti correnti           175.557,00           115.116,59 65,57

TITOLO 3 Entrate extratributarie           349.467,75           245.676,00 70,3

TITOLO 4 Entrate in conto capitale           275.842,43           228.451,13 82,82

TITOLO 5

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie

TITOLO 6 Accensione prestiti

TITOLO 7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere           200.000,00 

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro           374.314,00           228.397,33 61,02

TOTALE TITOLI 3.473.279,88       2.558.682,09      

 

SPESE 

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

definitiva
Impegni % di realizzazione

TITOLO 1  Correnti        2.078.655,78     1.698.547,30 81,71

TITOLO 2  In conto capitale           610.260,10        195.544,59 32,04

TITOLO 3  Per incremento attività finanziarie 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti           210.050,00        208.996,60 99,50

TITOLO 5
 Chiusura anticipazioni ricevute dalla 

Tesoreria           200.000,00 

TITOLO 7 Uscite per conto di terzi e partite di giro           374.314,00        228.397,33 61,02

TOTALE TITOLI 3.473.279,88       2.331.485,82   
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Analisi delle principali poste  

 

ENTRATE 

 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti rispetto a 

quelle accertate negli anni 2015 e 2016: 
 

2015 2016 2017

I.M.U. 519.077,97 509.707,88 534.069,32

I.C.I. e I.M.U. recupero evasione 24.398,72 64.640,94 55.000,00

T.A.S.I. 368.866,78 178.862,90 193.740,50

Addizionale I.R.P.E.F. 177.572,47 273.565,23 283.635,79

Imposta comunale sulla pubblicità 13.733,46 11.130,70 19.333,75

5 per mille 726,88 1.647,31

Altre imposte 395,08

TOSAP 17.778,93 19.815,06 20.590,57

TARI 319.000,00 311.584,00 312.218,00

Fondo solidarietà comunale 156.259,74 321.236,58 320.805,80

Totale entrate titolo 1 1.597.083,15 1.691.270,17 1.741.041,04

 
 

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti il Revisore dei Conti 

rileva che sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero 

evasione sono state le seguenti:   

Recupero 

evasione 

Anno 2017 

Previsioni 

iniziali 

Previsioni 

definitive 
Accertamenti Incassi 

Residui al 

31.12.2017 

IMU 25.000,00 55.000,00 55.000,00 38.400,95 16.599,05 * 

* importo incassato al momento della redazione del presente verbale € 16.117,09  

 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI 

2015 2016 2017

Trasferimenti dallo Stato 101.671,98 73.268,67 67.593,45

Trasferimenti da UE

Trasferimenti dalla Regione e altri Enti Locali 37.090,13 22.734,17 47.523,14

Trasferimenti da imprese e privati 

Totale 138.762,11 96.002,84 115.116,59
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Titolo 3 - Entrate extratributarie 

 

Le entrate extra tributarie accertate nell’anno 2017, presentano i seguenti scostamenti rispetto a 

quelle accertate negli anni 2015 e 2016: 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Rendiconto

2015

Rendiconto

2016

Rendiconto

2017

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni 205.224,69 130.610,75 155.473,40

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 32,27

Interessi attivi 253,77 207,62 20,65

Altre entrate da redditi di capitale

Rimborsi e altre entrate correnti 64.245,33 107.705,13 90.181,95

Totale entrate extratributarie 269.723,79 238.555,77 245.676,00

 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Si attesta che l’Ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto 

rispetta i parametri obiettivi definiti dal Decreto del Ministero dell’Interno del 18.02.2013 ed 

avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i termini di legge, non ha avuto 

l’obbligo di assicurare per l’anno 2017, la copertura minima dei servizi a domanda individuale 

(mensa scolastica). 

Si riporta di seguito il dettaglio dei proventi e dei costi del servizio mensa scolastica realizzato 

dall’Ente: 

 

Rendiconto 2017 Costi Proventi 
% di copertura 

realizzata 

Mense scolastiche 57.609,02 43.898,50 76,20 

 

Si evidenzia che nell’anno 2015 è stata accertata la somma di è 55.000,00 relativa alla 

locazione di un’area per il periodo dal 07.02.2015 al 06.02.2020, motivo dello scostamento 

negativo tra il 2015 e 2016.  
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada (artt. 142 e 208 

D.Lgs. 285/92) 

La somma introita nell’anno 2017 a titolo di sanzioni amministrative per violazioni al Codice 

della strada pari ad € 16.527,64 è relativa alla gestione dell’anno 2016, gestita in forma 

associata dal Distretto di Polizia Locale “Euganeo Estense”. La Convenzione infatti prevede 

che i proventi derivanti dalle violazioni sono ripartiti come stabilito dalla convenzionieper la 

gestione associata e la quota di spettanza all’Ente viene liquidata nell’anno successivo a quello 

di competenza, a seguito di rendicontazione. 

Dal 01.01.2017 i servizi relativi alla funzione fondamentale di “Polizia municipale e polizia 

amministrativa locale” è gestita in forma associata tra i Comuni di Este (capofila), Vo’, Lozzo 

Atestino e Sant’Urbano, come previsto dalla Convenzione rep. n. 590 del 30.12.2016.  

I proventi relativi all’attività convenzionata relativi all’anno 2017 verranno liquidati entro 60 

giorni dall’approvazione del bilancio consuntivo del Comune capofila. 

 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Rendiconto

2015

Rendiconto

2016

Rendiconto

2017

Contributi agli investimenti 39.716,96 118.447,00

Entrate da alienazioni di beni materiali e 

immateriali 29.779,90

Altre entrate in conto capitale 122.208,98 118.305,23 80.224,23

Totale entrate in conto capitale 122.208,98 158.022,19 228.451,13

 

Contributo per permesso di costruire 

I proventi delle concessioni edilizie devono essere contabilizzate nel titolo quarto delle entrate.  

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Accertamento 2015 Accertamento 2016 Accertamento 2017 

122.208,98 118.305,23 80.224,23* 

* di cui € 7.852,03 contributo straordinario per opere in variante urbanistica. 

 

I proventi per permessi di costruire sono stati destinati esclusivamente al finanziamento di 

spese di investimento, quali interventi di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale e 

per la realizzazione e/o completamento di opere, concorrendo così al raggiungimento degli 

obiettivi di finanza pubblica. Le manutenzioni sia straordinarie che ordinarie del patrimonio 

comunale sono ritenute finalità prioritarie anche perché determinanti per la sicurezza e per una 

efficace ed efficiente erogazione dei servizi.  

L’Ente ha destinato la quota dell’8% degli oneri di urbanizzazione secondaria ad interventi 

concernenti le chiese e altri edifici religiosi (L.R. n.44/1987). 
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SPESE 

Titolo 1  -  Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi 

tre esercizi evidenzia: 

rendiconto 

2016

101 Redditi da lavoro dipendente 482.783,41 497.483,86 358.193,28 -139.290,58

102 Imposte e tasse a carico ente 51.325,73 49.863,90 39.646,44 -10.217,46

103 Acquisto di beni e servizi 814.714,36 851.449,44 1.014.512,86 163.063,42

104 Trasferimenti correnti 186.404,97 176.574,40 170.021,79 -6.552,61

105 Trasferimenti di tributi 0,00

106 Fondi perequativi 0,00

107 Interessi passivi 90.991,84 80.600,80 71.015,46 -9.585,34

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 2.385,00 3.057,88 12.099,02 9.041,14

110 Altre spese correnti 23.575,52 26.698,19 33.058,45 6.360,26

1.652.180,83 1.685.728,47 1.698.547,30 12.818,83TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2015

rendiconto 

2017

variazione 2017 

rispetto 2016 

 

Spese per il personale 

La spesa per i redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2017, ha rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. n. 90/2014, dell’art.1, comma 

228, della Legge n. 208/2015 e dell’art. 16, comma 1 bis, del D.L. n. 113/2016, e 

dell’art. 22 D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli 

enti soggetti al pareggio di bilancio; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28, del D.L. n.78/2010 sulla spesa per personale a 

tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di € 26.450,00; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1, comma 557 e 

seguenti, della Legge n. 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che 

risulta di € 555.944,91; 

- il limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal comma 236 della Legge 

n. 208/2015. 

Il Revisore dei Conti ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge n. 448/2001, 

ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 

al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 39 della 

Legge n. 449/1997. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2017, non superano il 

corrispondente importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura 

proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile 

ai sensi della normativa vigente, come disposto dall’art. 9 del D.L. n. 78/2010. 

 

 

 

 

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2017 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2014-06-24;90~art3!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2016-06-24;113~art16!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art9!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-12-28;448~art19!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449~art39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449~art39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449~art39!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2010-05-31;78~art9!vig=
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557 quater  della Legge n. 296/2006,  come evidenziato nel seguente prospetto: 

Spesa media 

rendiconti

2011/2013 Rendiconto   2017

Spesa per redditi da lavoro dipendente 539.777,42 358.193,28

Altre spese 691,45

IRAP 34.873,66 23.213,01

Altre spese incluse (straordinario elettorale, rimborsi ISTAT ..) 17.560,98

Totale spese di personale 592.903,51 381.406,29

Spese escluse (spese consultazioni elettorali, rimborso personale in 

comando) 36.958,60

Spese soggette al limite 555.944,91 381.406,29

Spese correnti 1.928.801,02 1.698.547,30

Incidenza % su spese correnti 28,79% 22,45%

 

La rendicontazione della spesa del personale è stata effettuata rispettando il nuovo principio 

della competenza finanziaria potenziata. 

Ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 35, comma 4, del D.Lgs. 165/2001 il 

Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole con verbale n. 36 del 20.01.2017 sulla 

proposta della Giunta Comunale avente ad oggetto: “Determinazione della dotazione organica, 

individuazione del fabbisogno di personale e piano delle assunzioni 2017/2019”. 

 

È stato inoltre accertato che l’Ente, in attuazione del titolo V del D.Lgs. n. 165/2001, ha 

trasmesso tramite SICO in data 28.04.2017 la relazione illustrativa dei risultati conseguiti nella 

gestione del personale e in data 26.05.2017 il conto annuale relativi all’anno 2016. 

Tale conto è stato redatto in conformità alla circolare del Ministero del Tesoro ed in particolare 

è stato accertato che le somme indicate nello stesso corrispondono alle spese pagate nell’anno 

2016 e che la spesa complessiva indicata nel conto annuale corrisponde a quella risultante dal 

conto del bilancio.  

 

L'organo di revisione ha accertato che gli istituti contrattuali previsti dall'accordo decentrato 

sono improntati ai criteri di premialità, riconoscimento del merito e della valorizzazione 

dell'impegno e della qualità della prestazione individuale del personale nel raggiungimento 

degli obiettivi programmati dall'ente come disposto dall'art. 40 bis del D.Lgs. n. 165/2001 e che 

le risorse previste dall'accordo medesimo sono compatibili con la programmazione finanziaria 

del comune, con i vincoli di bilancio ed il rispetto dei vincoli di finanza pubblica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;165!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;165~art40!vig=
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Spese per acquisto beni e servizi e verifica rispetto vincoli in materia di contenimento 

delle spese 

 

L’Ente, avendo provveduto all’approvazione del Rendiconto 2017 entro il termine del 

30.04.2017 non è tenuto al rispetto dei seguenti vincoli previsti dall’art. 6 del D.L. n.78/2010 e 

da successive norme di finanza pubblica: 

- spese per studi ed incarichi di consulenza (comma 7) 

- per relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e di rappresentanza (comma 8) 

- per sponsorizzazioni (comma 9) 

- per attività di formazione (comma 13). 

 

Dal seguente prospetto si evidenzia che il Comune di Vo’ anche se non obbligato ha rispettato 

ugualmente i vincoli previsti dal citato D.L. n. 78/2010:  

  

Tipologia spesa Rendiconto 2009 Riduzione 
disposta 

Limite Impegni 
2017 

Studi e consulenze 13.761,34 80 %   2.161,81 761,28 

Relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e 
rappresentanza 

4.204,94 80% 840,99 400,00 

Sponsorizzazioni 0,00 100% 0,00 0,00 

Missioni 2.138,65 50% 1.069,32 213,00 

Formazione 2.417,52 50% 1.208,76 860,20 

 

Spese di rappresentanza 

L’Ente ha sostenuto nel 2017 spese di rappresentanza pari a € 400,00 e ha compilato il 

prospetto da allegare al rendiconto ai sensi dell’art. 16, comma 26, del D.L. n. 138/2011.  

 

Spese per autovetture (art. 5 comma 2 D.L. n. 95/2012) 

L’Ente è proprietario solamente di autovetture utilizzate per i servizi istituzionali e per i servizi 

sociali e quindi sono escluse dalla limitazione della spesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 22 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 

 

2016 2017
(impegni) (impegni)

1 4 5

Tributi in conto capitale 

a carico dell'ente
                                         -                                                     -   

Investimenti fissi lordi e 

acquisto di terreni                           197.784,71                                    144.836,23 -                              52.948,48 

Contributi agli 

investimenti                                          -                                          6.732,00                                  6.732,00 

Altri trasferimenti in 

conto capitale                                          -                                                     -   

Altre spese in conto 

capitale                             88.966,15                                      43.976,36 -                              44.989,79 

TOTALE Spese in 

conto capitale 286.750,86 195.544,59 -                              91.206,27 

variazione
SPESE IN  CONTO 

CAPITALE

 

Le spese in conto capitale sono state finanziate principalmente dal Contributo Regionale, dai 

contributi per permesso da costruire e dall’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2016.  

 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

 

 

2016 2017
(impegni) (impegni)

1 4 5

Rimborso di titoli 

obbligazionari

Rimborso prestiti a 

breve termine

Rimborso mutui e altri 

finanziamenti a medio 

lungo termine                           200.973,43                                    208.996,60                                  8.023,17 

Rimborso di altre forme 

di indebitamento

TOTALE Spese per 

rimborso di prestiti 200.973,43 208.996,60                                  8.023,17 

variazione
RIMBORSO DI 

PRESTITI
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L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000 

ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti del 

rendiconto del penultimo anno precedente: 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2015 2016 2017

3,81% 3,77% 3,54%
Controllo limite 

 

 

Si espone di seguito il prospetto dell’indebitamento dell’Ente e la sua evoluzione nel triennio, 

che evidenzia una progressiva riduzione dello stesso: 

 

2015 2016 2017

Debito residuo al 01/01  €     2.181.585,65  €      1.938.310,59  €       1.737.337,16 

Accensione di nuovi 

prestiti

 €                      -    €                        -    €                        -   

Rimborso di prestiti            243.275,06  €         200.973,43  €          208.996,60 

Estinzioni anticipate  €                      -    €                        -    €                        -   

Debito residuo al 31/12  €     1.938.310,59  €      1.737.337,16  €       1.528.340,56  
 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

registra la seguente evoluzione: 

 

Anno 2015 2016 2017

Oneri finanziari 90.991,84                     80.600,80                   71.015,46          

Quota capitale 240.548,08                   200.973,43                 208.996,60        

Totale fine anno 334.266,90                   281.574,23                 280.012,06        

 

 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 

Il Revisore dei Conti ha accertato che nel corso del 2017 non sono state attivate anticipazioni di 

Tesoreria. 
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VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

Per l’esercizio 2017 l’Ente ha rispettato gli obiettivi di finanza pubblica di cui all’art. 1, commi 

470 e seguenti della Legge n. 232/2016, come risulta dalla seguente tabella: 

 

 Descrizione Importo      (in migliaia di Euro) 

1 Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

44 

2 Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto 
capitale al netto della quota finanziata da debito 

167 

3 Fondo pluriennale vincolato di entrata che finanzia 
gli impegni cancellati definitivamente dopo 
l’approvazione del rendiconto dell’anno precedente 

-  4 

4 ENTRATE FINALI valide ai fini del saldo di finanza 
pubblica 

2.330 

5 

 

SPESE FINALI valide ai fini del saldo di finanza 
pubblica 

  -  2.316 

6 SALDO tra ENTRATE e SPESE valide ai fini del 
saldo di finanza pubblica (6=1+2-3+4-5) 

221 

7 OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI COMPETENZA 
2017 

 

8 Differenza tra il saldo tra ENTRATE e SPESE 
FINALI  E OBIETTIVO DI SALDO FINALE DI 
COMPENZA (8=6-7) 

221 

 

L’Ente ha provveduto in data 26.03.2018 a trasmettere al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze - Ragioneria Generale dello Stato, la certificazione della verifica del rispetto degli 

obiettivi del pareggio di bilancio 2017 (Certif. 2017). 

Il revisore ha provveduto a verificare che i dati trasmessi con la certificazione corrispondono 

alle risultanze del Rendiconto della Gestione 2017. 

 

DEBITI  FUORI  BILANCIO 

 

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto è 

stato riconosciuto e finanziato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 09.03.2018 

un debito fuori bilancio per € 17.844,54. 

 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ 

STRUTTURALE 

L’Ente nel rendiconto 2017, rispetta tutti i parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale pubblicati con Decreto del Ministero dell’Interno del 18 febbraio 2013, come da 

prospetto allegato al rendiconto. 
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TEMPESTIVITA’  DEI  PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 

Il Revisore dei Conti ha verificato l’adozione da parte dell’Ente delle misure organizzative per 

garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture e 

appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dal novellato art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 

267/2000. 

Ha inoltre verificato ai sensi del D.P.C.M. del 22.09.2014 la corretta elaborazione 

dell’indicatore trimestrale e annuale di tempestività dei pagamenti e la relativa pubblicazione 

nel sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente / Pagamenti 

dell’Amministrazione”. 

L’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell’art. 41, comma 1, del 

Decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto, sottoscritto dal 

Responsabile Finanziario, al rendiconto. 

Il Revisore dei Conti ha inoltre verificato la corretta attuazione delle procedure di cui ai commi 

4 e 5 dell’art. 7-bis del D.L. n. 35/2013. 

 

VERIFICA CREDITI E DEBITI CON SOCIETA’ PARTECIPATE  

L’art. 11, comma 6, lett. j, del D.Lgs. n. 118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla 

gestione gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 

società controllate e partecipate. 

L’Ente con nota prot. n. 2534 del 14.03.2018 ha comunicato alla Società Acquevenete S.p.A., 

nata il 1° dicembre 2017 dalla fusione tra Centro Veneto Servizi e Polesine Acque, i seguenti 

dati risultanti dal rendiconto della gestione al 31.12.2017 e richiesto il prospetto contabile 

asseverato dall’Organo di Revisione: 

 

Società partecipata  
Quota di 

partecipazione 

Debiti per servizio 

idrico integrato 

Crediti per 

rimborso mutui 

Servizio I.I.     

anno 2017  

Acquevenete Spa 1,13% 0,00       35.174,17 

 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 

Il Revisore dei Conti ha verificato che l’Ente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 48 

del 27.09.2017, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 175/2016, ha provveduto alla ricognizione 

delle partecipazioni possedute direttamente e indirettamente alla data del 23 settembre 2016 e 

ha dato atto che in relazione a quanto stabilito dal Piano di Ricognizione e Revisione 

Straordinaria il Comune di Vo’ non deve procedere ad assumere interventi di alienazione o di 

razionalizzazione delle proprie partecipate. 

La documentazione relativa alla revisione straordinaria è stata: 

- inviata alla Corte dei Conti in data 30.10.2018  

- inserita nel portale del Ministero dell’Economia e Finanze - Patrimonio della P.A. - 

Modulo Partecipazioni il 31.10.2017. 
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RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

In attuazione dell’articoli 226 e 233 del D.Lgs. n. 267/2000 gli agenti contabili (Economo 

Comunale, Tesoriere Comunale-Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, ICA Srl  e Agenzia delle 

Entrate - Riscossione) hanno reso il conto della loro gestione, allegando i documenti di cui al 

secondo comma del citato art. 233.  

 

RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AL RENDICONTO DI GESTIONE 

Il Revisore dei Conti attesta che la relazione sulla gestione dell’esercizio 2017 predisposta dalla 

Giunta Comunale e approvata con provvedimento n. 15 del 16.04.2018 è stata redatta 

conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del D.Lgs. n. 267/2000, secondo le modalità 

previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 ed esprime le valutazioni di  efficacia 

dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti. 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto e sulla base delle verifiche eseguite nel corso 

dell’esercizio 2017, il Revisore dei Conti, 

ESPRIME 

parere favorevole per l’approvazione del Rendiconto della gestione dell’esercizio 2017.   

 

IL REVISORE DEI CONTI 

 Dott. Claudio Faltracco 
(Documento firmato digitalmente ai 

   sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82)  


